
Uso nelle Colonie

 

Bollettino pacchi c.60 Umberto I  Sopr. Colonia Eritrea. 
+ c.20 + c.20 Eritrea Vittorio Emanuele III

Pacco spedito da Massaua, da militare imbarcato sulla cannoniera  R.N. Volturno il 23 maggio 1905, 
con tariffa  pacco da 3\5 Kg. 

            



Uso nelle Colonie

Nell'ottobre 1890 il  servizio venne attivato anche ad Asmara e  Cheren, dal marzo 1893 a Ghinda.
Vennero  introdotte  delle  soprattasse  per  i  pacchi  inviati  dall'interno  della  Colonia,  a  seconda  del
percorso. Il minimo era di c.10, per pacchi fra Massaua o Asmare e Ghinda. Il massimo di c.80, per
pacchi di 5 Kg fra Cheren e Massaua.

 

Bollettino pacchi c.60 Umberto I  Sopr. Colonia Eritrea. 
+ c.10 Eritrea  Umberto I + c. 20 Umberto I senza soprastampa

Bollettino per pacchi spedito da Keren il 23 giugno 1896, da sergente della Batteria Indigena di
Cheren, con la tariffa del pacco di c.60, peso fino a 3 Kg + c.30 come sopratassa prevista per i pacchi

inviati dall'interno della Colonia.  



Uso nelle Colonie

 

Bollettino pacchi c.60 Umberto I  Sopr. Colonia Eritrea. 
+ c.60 + c.60 Eritrea  Umberto I 

Bollettino per pacchi spedito da Keren l'8 settembre 1895, da soldato  dei Cacciatori d'Africa di
Cheren, con la tariffa del pacco di £ 1, peso fino a 5 Kg + c.80 come sopratassa prevista per i pacchi

inviati dall'interno della Colonia.  

            



Uso nelle Colonie

       Libia     

Per  l'Organizzazione Postale Militare il primo vero banco di prova  del servizio dei pacchi postali in
tempo di guerra, avvenne con il conflitto  Italo-Turco. Non erano previste tariffe ridotte per i pacchi
diretti a militari.
 

   Tariffe  in vigore.

c.60 fino a 3   Kg

£ 1 fino a 5   Kg

£ 1,40 fino a 10 Kg

 

Bollettino pacchi £ 1 Leoni   Sopr.  Tripoli di Barberia. Emissione del 3\1\1910
Pacco spedito da militare  il 22\11\1911 dalla  P.M. Intendenza Generale Tripolitania

Spedizione ordinaria  con tariffa fino a 5 Kg



Uso nelle Colonie

 Uso dei bollettini pacchi del Regno in Libia.

Nella  Colonia  libica  si  riscontra un uso temporaneo dei  bollettini  del  regno,  nel  periodo intercorso
dall'emissione di quelli soprastampati  Tripoli di Barberia  del 3 gennaio 1910,  all'emissione di quelli
soprastampati Libia del novembre 1915. 

  

 

 

Bollettino pacchi c.60 Vittorio Emanuele III  Emissione del 1906
Pacco del 4\12\1913 dalla Marina di Tripoli, diretto alla Direzione Artiglieria Marina di Genova 

Spedizione ordinaria  pacco fino a 10 Kg,  tariffa non comune da £1,40,  francobollo caduto.



Pacchi per i militari nella Grande Guerra.

Il  R.D. 655 del maggio 1915, riorganizzo il servizio postale militare in tempo di guerra  stabilendo
nuove norme. Per i pacchi diretti a militari il peso consentito passo a 3 Kg, se diretti a militari di truppa
e fino a 5 Kg per gli ufficiali. Fin dall'inizio le norme emanate risultarono inadeguate alle esigenze del
servizio   postale  di  un  grande  esercito.  Di  conseguenza  venne  sospeso  fin  dai  primi  giorni  della
mobilitazione generale. Il 3 giugno  venne ripristinato solo per i pacchi diretti ai militari mobilitati. Ma
la quantità dei pacchi inviati superò largamente le previsioni e poiché tutta la corrispondenza affluiva al
Concentramento  Postale  Militare di  Bologna,  si  verificò  un  tale  accumulo  che  provocò  delle
ripercussioni su tutti i servizi gestiti dalla  Posta Militare. Per questo  il  10 giugno il servizio venne
nuovamente sospeso. A causa delle lamentele sollevate, con il decreto luogotenenziale del  15 giugno
1915, venne istituito uno Speciale Pacco Militare e ne stabilì le caratteristiche. Il servizio riprese il 21
luglio e funziono durante tutto il confitto, salvo alcune interruzioni, ordinate dall'Intendenza Generale
Militare in occasione di particolari eventi bellici.

 

 

Etichetta modello Soldatino compilata ma no spedita
Una ditta di Napoli predispose un etichetta brevettata in tela, 

del costo di c.5 da usare per la spedizione dello Speciale Pacco Militare.



Pacchi per i militari nella Grande Guerra

Normativa in vigore per l'invio dello Speciale Pacco Militare.

Istituito con decreto luogotenenziale del 15 luglio 1915, il pacco doveva avere le seguenti caratteristiche
a) Peso massimo di 1,500 Kg, con le dimensioni massime di cm. 25x20x15.
b) Imballaggio esclusivamente in tela.
c) Abolizione del bollettino d'accompagnamento che complicava le operazioni di recapito.
d) Tassa unica di trasporto ridotta, fissata in c.30, da assolvere con francobolli applicati sull'etichetta del
pacco con l'indirizzo.
Il limite di peso per i soli pacchi contenenti scarpe passò a 2 Kg dal 25 settembre 1915. 
Il servizio dei Speciali Pacchi Militari venne soppresso il 1° maggio 1920.

Talloncino pacchi diretto a militare di 1,490 Kg spedito il 8\7\1916 affrancato con c.30
Tutti i pacchi diretti a militari venivano inviati al

Concentramento Postale Militare di Bologna, per poi essere instradati in zona di operazioni.



Pacchi per i militari nella Grande Guerra

 Invio di Campioni  in zona  di guerra.

Già nei primi giorni della mobilitazione, il servizio dei campioni raccomandati venne usato per gli invii
di  piccoli  pacchi  dal  paese  alla  zona  di  guerra.  Quasi  la  totalità  di  tali  invii  contenevano  generi
alimentari facilmente deteriorabili. Per esigenze igieniche, fin dal luglio 1915 fu vietato agli uffici di
concentramento militari di inviare tali campioni in zona di guerra. Nonostante la limitazione il numero
dei campioni diretto al fronte si  mantenne altissimo, soprattutto nel periodo del blocco del servizio
pacchi dal 26 maggio al 30 giugno 1915

Stampa fronte talloncino in formato
ridotto. 

 

La tariffa per questo servizio era di c.4 fino a gr. 50 e c.2 ogni gr. 50 in più.



Pacchi per i militari nella Grande Guerra

Campione senza valore Fronte-Paese  

L'ingombro   che  derivò  agli   uffici  di  concentramento  era  tale  da  compromettere  il  regolare
funzionamento del servizio delle raccomandate. Anche per questo al momento della riattivazione del
servizio pacchi, il 1° luglio 1916, il servizio dei campioni dal Paese al Fronte venne definitivamente
soppresso, restando però sempre aperto in senso contrario.  

 

Sacchettino in tela con etichetta Campione senza valore direzione Fronte-Paese
c.2 + c.2 Aquila Sabauda + c.5 Leoni

Inviato il 3\7\1915 da militare servito dalla P.M. Corpo d'Armata.

            



Pacchi per i militari nella Grande Guerra

Franchigia usata in emergenza come ricevuta per la spedizione di un pacco raccomandato di 3,350 Kg
inviato da ufficiale 

dalla  P.M. 86 
il 9\11\1918,

alle dipendenze 
della  3^ Armata 
schierata in zona di

 occupazione 

Il pacco è stato spedito
durante

 l'interruzione del
servizio dal 1° al 30

novembre, per i pacchi
diretti al fronte,

ma consentito per quelli dal
fronte al paese.

Cedola di Indirizzo Postale Accompagnatorio

La Cedola è stata usata dopo la fine della Grande Guerra come ricevuta
indennità pacco ordinario per l'invio di vestiario militare. Il pacco era diretto
al  comune di residenza del militare, che aveva il compito di conservare la

ricevuta della consegna.

 



Pacchi per i militari nella Grande Guerra

Talloncini predisposti dalla Posta Militare per l'invio dei pacchi tra i vari uffici dell'organizzazione.

 

Talloncini usati.

Assicurata di servizio
diretta al 

Concentramento di Treviso

Assicurata di servizio
diretta al 

Concentramento 

            



Pacchi  militari nella Grande Guerra

Pacchi dalle Colonie.

La normativa vigente  consentiva  la  spedizione di  pacchi  ordinari  nelle due direzioni  dal  paese alle
Colonie e  viceversa,  le  tariffe  in  vigore  erano le  stesse  del  Regno,  anche nelle  Colonie  non erano
previste  tariffe ridotte per i pacchi diretti a militari.

Cedoletta  per invio pacchi
Spedita da militare del 7° Battaglione Ascari Chenafena

bollo in partenza Asmara Eritrea del 19 aprile 1916

 

Cedoletta spedita dallo stesso militare
bollo in partenza Adi Ugri del 16 maggio 1916

            



                             I  pacchi  militari dopo la I^ Guerra Mondiale.           

Dopo la fine del primo conflitto mondiale l'esercito venne notevolmente ridotto, sia negli uomini che nei
mezzi.  La  presenza  in Italia  di  truppe  si  riscontrava,  con   compiti  di  controllo  dei  confini,  di
addestramento e sviluppo di  nuove dottrine militari. Nelle Colonie con compiti di difesa e controllo dei
territori assoggettati al Regno. Non erano previste tariffe ridotte per i pacchi diretti a militari.

   Tariffario in vigore dal 1\1\1922.  

£ 2,50 fino a 1   Kg

£ 5 da 1 a 3   Kg

£ 8 da 3 a 5   Kg

Servizio ripreso il 31\8\1923 £ 13 da 5 a 7   Kg

 

Indirizzo Postale Accompagnatorio per pacchi postali  Emissione del 1919
 c.10 di £  Bollo di Finanza + £ 5  Floreale

Pacco spedito  da militare  del 3° Artiglieria da Costa 10^ Batteria
dislocato da  Pola   il 25\4\1923

Spedizione ordinaria  con tariffa  pacco fino a 3 Kg



I pacchi militari dopo la I^ Guerra Mondiale

Libia

 

 

Bollettino pacchi £ 1 Stemma   Sopr.  Libia. Emissione del 11\1915
+ 2 £ x 2 Pacchi Libia

Pacco spedito da militare  del 11\2\1926 
Dopo la chiusura degli uffici postali militari le truppe rimaste a presidio del territorio utilizzarono 

gli uffici postali civili, il pacco reca il timbro di Apollonia,
 Spedizione ordinaria  pacco fino a 3 Kg

            



I pacchi militari dopo la I^ Guerra Mondiale

 

Bollettino pacchi  £ 5  Giubileo   
Sopr.  Somalia Italiana. Emissione del 1928

Pacco spedito da militare  da Itala il 17\9\1928,  diretto nel Regno 
Spedizione ordinaria  con tariffa  pacco da 1\3 Kg



I pacchi militari dopo la I^ Guerra Mondiale

 

Bollettino pacchi Rupie 2 su £ 2  Stemma  
 Sopr.  Somalia Italiana. Emissione del 16\7\1923

Pacco spedito da militare  il 25\5\1926, diretto all'interno della Colonia 
Spedizione ordinaria  con tariffa  pacco da 3\5 Kg

            



I pacchi militari dopo la I^ Guerra Mondiale
         

Con l'adeguamento  tariffario del 26\1\1927 
il peso massimo dei pacchi venne portato da 7 a 10 Kg  con  tariffa di £ 12,50.

 

Bollettino pacchi  £ 12,50  Giubileo   
Sopr.  Somalia Italiana. Emissione del 1928

Pacco spedito da militare  da El Bur il 14\12\1929,  diretto a Mogadiscio.
Località dell'interno di 200 abitanti, dove era presente una stazione radiotelegrafica. 

Spedizione ordinaria  con tariffa  pacco da 5\10 Kg

            



   Il servizio  nella Guerra d'Etiopia e Spagna.

Guerra Italo-Etiopica. 

Con la  circolare  Postagen n°  232764\2 del  9\3\1935, venne  regolamentato il  servizio  dei   pacchi
all'inizio della Campagna d'Etiopia. I pacchi  dovevano avere  le seguenti caratteristiche: Peso fino a 2
Kg, dimensioni non superiori a  cm. 40 con imballaggio in tela, contenenti esclusivamente indumenti,
tabacco o oggetti di uso personale. Nonostante le norme restrittive sul limite di peso vennero spediti
pacchi con pesi  superiori.  I  pacchi affluivano al  Concentramento postale di  Napoli,  per  poi essere
inviati in Africa Orientale. Il servizio funzionò regolarmente nelle due direzioni.

Paese-Fronte

 

Bollettino pacchi  £ 5  Giubileo   Emissione del 2\1930
+ c. 50 + £ 2 Pacchi

Pacco diretto a militare dislocato a  Dire Daua  il 13\10\1938, il pacco venne poi rispedito
 ad Adis Abeba il 9\12\1938 annullato in arrivo, al retro  Adis Abeba Succ. 5 Sezione Militare

Spedizione ordinaria  con tariffa  pacco fino a 5 Kg



Il servizio nella Guerra d'Etiopia e Spagna

Fronte-Paese

 

Bollettino pacchi  £ 5  Giubileo   Sopr. Eritrea
Pacco spedito  da militare  della V^ Divisione CC.NN. P.M. 105 

dislocato a  Adi Ugri  il 27\12\1936 diretto in Italia
Spedizione ordinaria  con tariffa  pacco da  1\3 Kg



Il servizio nella Guerra d'Etiopia e Spagna

 

Bollettino pacchi  £ 2,50  Giubileo  Sopr. Somalia Italiana   Emissione del 1928
+ c.25 x 2 + £ 2 pacchi Somalia Italiana

Pacco spedito  da militare  del 12° Autoparco Militare
dislocato da  Mogadiscio  il 23\3\1936

Spedizione ordinaria  con tariffa  pacco da  1\3 Kg

            



Il servizio nella Guerra d'Etiopia e Spagna

Intervento Italiano in Spagna.

Le norme in vigore per i  volontari  Italiani erano le stesse già in vigore per le  truppe in  A.O. Era
consentito inviare pacchi fino a 2 Kg. Tutto il materiale affluiva al Concentramento Postale di Napoli,
dove veniva inviato in Spagna via mare. A  causa del progressivo aumento del servizio, venne istituito
anche il Concentramento di Genova, che in seguito divenne l'unico scalo Italiano delle linee marittime
regolari con la Spagna. Alla fine dell'ottobre 1937 il peso dei pacchi venne portato a 5 Kg. 

 

Servizio Speciale M.I.S.
del 3\10\1941

Ufficio postale dislocato a Madrid
Tariffa pacco fino a 5 Kg 

 



 Campioni senza valore e pacchetti postali.

Nessuno di questi due  servizi risulta tra quelli disimpegnati in partenza dagli uffici di P.M., sia durante
la Campagna d'Etiopia, che nel secondo Conflitto Mondiale. Anzi entrambi erano esplicitamente esclusi
dall'elenco.

 

Frammento di campione senza valore contenente medaglie
inviato con raccomandata da militare dislocato in Eritrea il4\11\1935

 dall'Ufficio Postale Massaua Concentramento Militare affrancato con £ 1 

            



Campioni senza valore e pacchettini postali          

Etichetta Campione senza
Valore.

Inviato l'11\10\1942 da militare
del 13° Battaglione della

Guardia di Finanza 
dislocato a Lamia in Grecia

Affrancato con c.30 Imperiale
+ c.50 Propaganda di Guerra

 

Pacchettino raccomandato.
 

Inviato il 17\9\1942 da
militare imbarcato sulla 

R. Nave Gorizia.
Affrancato con 

c.50 Propaganda di
Guerra

+ £ 1,25 Imperiale



                          II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari.   

Pacchi diretti  in zona di operazioni.

Nel settembre 1939 per le truppe in zona di adunata il peso massimo dei pacchi venne ridotto a 3 Kg,
mentre per i militari già operanti in Albania il limite di peso restò a  5 Kg. Con l'entrata in guerra il
servizio venne sospeso e riattivato in parte il 20 dicembre 1940, solo per i pacchi diretti  ai militari
dislocati in  Libia,  con il peso ridotto a  2,50 Kg. Il 6 gennaio 1941 con la circolare n° 69 il servizio
venne esteso a tutti  i militari,  con le seguenti tariffe e pesi:  £ 2,50 fino a  2 Kg e di  £ 5 per quelli
superiori. Altre sospensioni temporanee del servizio si verificarono  dal 28 luglio al 15 ottobre 1942 e
dal 15 novembre al 28 dicembre. Infine  dal 28 agosto 1943 il servizio venne sospeso.

Tutti i pacchi non recapitati, venivano rinviati  al Concentramento Posta Militare Inesitate di Roma.

 

Talloncino predisposto per pacchi non recapitati diretti in zona di operazioni.

            



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari

Bollettino prestampato.

Con le circolari n°214 e la n°215 del 28 dicembre 1942 si stabilirono nuove regole per i pacchi diretti al
fronte. Per il loro invio bisognava utilizzare un apposito bollettino prestampato di colore verde. Ogni
militare aveva diritto ad un solo bollettino al mese, il quale doveva essere vidimato dal comando di
reparto. Era poi compito del militare inviare a casa il bollettino . Il peso  venne portato a 2 Kg. Le tariffe
in vigore erano le seguenti, £ 2,50 per pacchi fino a 1 Kg, £ 5 per i pacchi fino a 2 Kg.
 

 

Bollettino affrancato con pacchi per £ 1+ 2+2  per pacco fino a 2 Kg
Diretto a militare della 48^ Divisione di Fanteria Taro

P.M. 48 del luglio 1943 dislocata in Francia.

            



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari

Tariffe per i pacchi diretti al fronte in vigore dal 28 dicembre 1942

 

Ricevute pacco  diretto a militare con le due tariffe in vigore.



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari

Pacchi inviati dai militari.

Con la circolare n°229 prot. 9920 del 22\9\1941 venne istituito il servizio dei pacchi dal fronte al paese,
in vigore dal 16 novembre1941 con la seguente normativa: 
a) Peso massimo di 10 Kg
b) Dimensione massime di cm. 80 per lato, con imballaggio adeguato per solidi e liquidi
c) Tariffe £ 2,50 fino a Kg 1, £ 5 fino a Kg 3, £ 7,50 fino a 5 Kg, £ 12,50 fino a 10 Kg
d) Affrancatura con francobolli per corrispondenza, da applicare direttamente sul pacco
e) Bollettino di colore Rosso
f) Dichiarazione doganale compilata su apposito modulo

Al servizio erano ammessi tutti i militari dislocati nei territori occupati o sul fronte, con esclusione di
quelli  in  Libia  e nel  territorio metropolitano.  I  pacchi  dovevano essere indirizzati  esclusivamente  a
privati. L'accettazione presso gli uffici di P.M. era prevista in maniera larga, con la sola limitazione di
non poter inviare più di un pacco al giorno al medesimo indirizzo. 

Talloncino pacchi
affrancato con £5 x 2 Imperiale

£ 1,25 x 2 Imperiale 
Tariffa £ 12,50

per pacchi fino a 10 Kg
Annullo P.M. 113

del 31\10\1942
dislocata a Belzy in Romania

La tassa di spedizione veniva assolta
con francobolli ordinari da apporre

sul pacco o sul talloncino con
l'indirizzo.

Copia retro del talloncino
in formato ridotto.

 



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari

Modulo pacco Regio Esercito Italiano c.10  Emissione del 24\5\1942
P.M. 45 del 21\4\1943 assegnato alla 56^ Divisione di Fanteria Casale dislocata in Grecia.

La tassazione di £ 1 si riferisce al trasporto come assicurata da Brindisi a destino,
tassa riscossa in arrivo con pacco postale da £1

 Uso non comune del modulo pacco con la speciale tassa a destino.

Nella pagina affianco, frammento di un pacco inviato dal fronte
dalla P.M. 200 del 18\2\1943 assegnato alla I^ Divisione Alpina Taurinense

ufficio postale dislocato a Priboj in Montenegro. La tariffa di £ 7,50 per pacchi fino a 5 Kg
venne assolta con francobolli applicati direttamente sul pacco, francobolli asportati.

Questa è una rara testimonianza ancora viva e vera del servizio.

 



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari 

 

 



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari  

Dichiarazione Doganale

dichiarazione doganale
per un pacco spedito

dalla P.M. 37 del 29\1\1942
dislocata a Arta

in Grecia, diretto a Roma

Pacco contenente
6,800 Kg di formaggio

 



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari

Pacchi inviati da militari in zona di occupazioni non serviti da uffici di Posta Militare

 

Bollettino pacchi  £ 0,20 su 50 su 25  Provincia di Lubiana   Emissione del 1942
+ £1,25 x 2 + £ 5 x 2  Imperiale

Tariffa pacco fronte paese fino a 10 Kg, spedito  da militare dislocato a Lubiana. Manoscritto  P.M. 81



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari         

 

Bollettino pacchi  c. 20 su 50 pa.   Provincia di Lubiana   Emissione del 7\1941
+ c. 50 x 2 + £ 5  Imperiale

 Pacco  del 9\7\1942 spedito  da militare dislocato in Slovenia. Manoscritto  P.M. 100

            



II^ Guerra Mondiale pacchi da e per militari

Modulo spedito da Lecce 21\1\1944
al seguito di un pacco postale diretto all'ufficio

di P.M. 107 dove arriva il 22\1\1944.
Ufficio assegnato al 

Ministero della Guerra dislocato a Lecce.
In arrivo venne pagato il relativo dazio

per conto del mittente con £ 1,75 x 4 + £ 1
con annullo della P.M. 107

Il Servizio dei pacchi nei territori del sud
non era stato ancora ripristinato, per cui

deve considerarsi l'accettazione una
eccezione per gli alti enti Militari.

 



               Spedizione degli abiti civili delle reclute.     

Il servizio di spedizione pacchi per l'invio degli abiti civili delle reclute è stato uno dei compiti gestiti
dall'amministrazione  postale  militare.  Infatti,  già  agli  inizi  del  900 i  militari  chiamati  a  svolgere  il
proprio servizio avevano la necessità di inviare nei luoghi di provenienza i propri abiti borghesi, poiché
da quel momento avrebbero indossato solo la divisa militare. Considerando l'obbligatorietà di indossare
la divisa anche durante la libera uscita. Questa norma venne in parte superata verso la fine degli anni 70,
con la concessione dell'utilizzo degli abiti borghesi durante la libera uscita, di conseguenza il servizio
venne abolito. 
Riguardo all'amministrazione postale militare, la prima citazione di questo servizio fu riscontrata con il
decreto  legge  n°80  del  3  marzo  1904, che  ne  stabiliva  peso  e  tariffe. I  primi  bollettini  vennero
predisposti  dal  Ministero  della  Guerra  e della  Marina, da  distribuire  direttamente  alle  reclute,  in
seguito vennero usati i normali bollettini pacchi. La tassa di spedizione veniva assolta con francobolli
ordinari almeno fino al 30 giugno 1914, successivamente   con francobolli per  pacchi a due sezioni.   

Tariffa da c.40 assolta con francobolli ordinari.

 

Bollettino emesso dal Ministero della Guerra e della Marina usato il 13\10\1913
Tariffa da c.40 pacco fino a 5 kg 



Spedizione degli abiti civili delle reclute

Tariffario per l'invio degli abiti civili delle reclute e dei richiamati nel periodo di guerra. 

dal 3\3\1904 c.40 fino a 5 Kg

dal 1\12\1916 c.60 fino a 10 Kg

dal 30\6\1940 c.80 fino a 5 Kg

£ 1,20 fino a 10 Kg

Tariffa da c.40 assolta con francobolli pacchi a due sezioni.

 

Bollettino emesso dal Ministero della Guerra e della Marina usato il 16\3\1922
Tariffa da c.40 pacco fino a 5 kg 



Spedizione degli abiti civili delle reclute    

Tariffa da c. 40  bollettino ordinario

 

Bollettino pacchi da c.40 Stemma
Emissione del 1921
Usato il 4\5\1926

Bollo del 
16° Reggimento di Fanteria

Bollettino pacchi da c.40  Giubileo
Emissione del 1\1\1928

Usato il 13\5\1936
Bollo del  1° Reggimento Genio



Spedizione degli abiti civili delle reclute
 

   
Tariffa da c.80 

 

Dal 30\6\1940 la tariffa  per la spedizione degli abiti civili delle reclute passò a c.80
Bollettino pacchi c.40 Vittorio Emanuele III° Re e Imperatore  Emissione del 1939

+  c.10 + c. 30  Pacchi
Bollo dell'Aeroporto 356 Ciampino P.M. 3300 data non leggibile

Ricevuta di emergenza del 
24\5\1941 

spedizione pacco
abiti civili reclute da c.80



Spedizione degli abiti civili delle reclute

Tariffario per l'invio degli abiti civili delle reclute dopo l'armistizio.
 

dal 1\10\1944 £ 1,60 fino a 5 Kg dal 10\4\1949 £ 30 fino a 5 Kg

£ 2,40 fino a 10 Kg £ 45 fino a 10 Kg

dal 1\4\1945 £ 3,20 fino a 5 Kg dal 1\1\1950 £ 40 fino a 5 Kg

£ 4,80 fino a 10 Kg £ 60 fino a 10 Kg

dal 1\2\1946 £ 7 fino a 5 Kg dal 1\12\1955 Metà tariffa

£ 10 fino a 10 Kg dal 1\10\1957 £ 150 fino a 10 Kg

dal 1\8\1947 £ 15 fino a 5 Kg dal 1\9\1959 £ 200 fino a 10 Kg

£ 25 fino a 10 Kg dal 1\1\1976 £ 300 fino a 10 Kg

dal 11\8\1948 £ 20 fino a 5 Kg dal 1\11\1976 £ 400 fino a 10 Kg

£ 30 fino a 10 Kg dal 1\1\1981 £ 500 fino a 10 Kg

Tariffa da £ 7

Bollettino pacchi  da c.40 Giubileo  + c.60 + £1 + £2 + £3 Pacchi
Spedito il 9\9\1946 tariffa in vigore dal 1° febbraio 1946

Bollo del 6° Centro Addestramento Reclute 5^ Compagnia di Pesaro
con al retro ancora attaccata la delega per il ritiro del pacco.



Spedizione degli abiti civili delle reclute 

   

Tariffa da £ 15

 

Bollettino pacchi  da £ 15 Italia Turrita  Emissione del 11\1946
Spedito il 26\5\1948 tariffa in vigore dal 1° agosto 1947

Bollo del Deposito C.E.M.M. di Taranto

            



Spedizione degli abiti civili delle reclute

     

Tariffa da £ 20

 

Bollettino pacchi  da £ 20 Italia Turrita  Emissione del 22\3\1946
Spedito il 22\3\1949 tariffa in vigore dal 11 agosto 1948

Bollo del Deposito C.E.M.M. di Taranto

            



Spedizione degli abiti civili delle reclute

Tariffa da £ 40

 

Bollettino pacchi  da £ 15  Italia Turrita 
+ £ 5 + £ 20 Pacchi

Spedito il 24\1\1950 tariffa in vigore dal 1° gennaio 1950
Bollo del 5° CAR XI ^ Compagnia  di Vicenza



Spedizione degli abiti civili delle reclute

   

Tariffa da £ 115

 

Bollettino pacchi  da £ 40 Italia Turrita  Emissione del 2\1950
Spedito il 31\7\1957, solo nel periodo tariffario in vigore dal 1\12\1955 era prevista una riduzione

del 50% della tariffa ordinaria.
Bollo del Centro Addestramento Reclute  di Vicenza


